
.

Il Cub, sindacato di base, an-
nuncia  una  nuova  protesta  
per domani, giornata in cui 
entra in vigore l'obbligo del 
Green  Pass  per  i  lavoratori  
Dalle 8 alle 12 il Cub organiz-
zerà un presidio davanti alla 
Prefettura per protestare con-
tro il certificato verde e lan-
cia un appello alla protesta. 

«L’invito  che  rivolgiamo  a  
tutti – spiega il Cub - è di, non 
presentare al datore di lavoro 
alcun certificato, lasciarsi al-
lontanare dal luogo di lavoro, 
chiedendo che venga formaliz-
zato per iscritto. Invitiamo an-
che a partecipare al presidio e 
dimostrare così che questa mi-
sura, oltre che discriminatoria 
e lesiva della dignità e dei dirit-
ti delle persone, non solo non 

ha  alcuna  valenza  sanitaria  
ma è anche pesantemente no-
civa all’economia e all’organiz-
zazione del lavoro, privando i 
dipendenti  della  giornata  di  
stipendio ma anche i datori di 
lavoro della prestazione lavo-
rativa cui dovranno, noi rite-

niamo controvoglia, rinuncia-
re. In pratica, con queste mo-
dalità, il Governo ci autorizza 
a scioperare ogni volta che vor-
remo, senza peraltro dover for-
malizzare  alcuna  comunica-
zione ma semplicemente di-
chiarando la nostra impossibi-
lità a prendere servizio,  poi-
ché non abbiamo potuto, per 
qualsiasi  motivo,  eseguire  il  
previsto tampone». Per conte-
stare l'obbligo del Green Pass, 
che definisce «un lasciapassa-
re punitivo e discriminatorio 
verso chi non ha accolto l’invi-
to alla  vaccinazione anti  co-
vid» il Cub ha organizzato sa-
bato scorso uno sciopero gene-
rale ed un corteo che ha attra-
versato il centro città. E.R. —
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Tornano a crescere i ricoveri
Terza dose: 16 mila prenotati
Ieri 78 nuovi casi nella regione, 10 in più nel Savonese e 14 nell’Imperiese

Non ci sono altre vittime, ma gli ospedalizzati sono 56, sei in più

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«A oggi sono 16.494 le preno-
tazioni per la terza dose: alle 
440 dei sanitari non ospeda-
lieri e operatori di interesse 
sanitario  si  aggiungono  le  
14.798 di persone over 80 e le 
1.256  di  soggetti  immuno  
compromessi. Sul fronte del-
la diffusione del virus, l’inci-
denza a livello regionale è di 
28 casi ogni 100 mila abitanti 
la settimana: la provincia di 
Savona è a quota 28, quella 
della Spezia a 21, Imperia a 
38 e la Città metropolitana di 
Genova a 25». Così il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti fa il punto della situa-
zione Covid in Liguria. 

La  campagna  vaccinale  è  
proseguita ieri con 5.085 som-
ministrazioni: gli immunizza-
ti  con  doppia  dose  sono  
1.037.856, il 68% della popo-
lazione, le terze dosi sono arri-
vate a 8.846, restano ancora 
fermi  alla  prima  dose  in  
126.205. Il 23% della popola-
zione non è vaccinato. Sono 
state  consegnate  2.546.860  
dosi, ne sono state sommini-
strate 2.201.917, l’86%. 

Intanto  «proseguono  le  
somministrazioni della terza 
dose agli operatori che svolgo-
no le loro attività nelle struttu-
re ospedaliere e nelle Asl e so-
no partite ieri le prenotazioni 
dedicate per gli operatori di 
interesse sanitario che svolgo-
no la loro attività nelle struttu-
re sociosanitarie e socio assi-
stenziali pubbliche e private, 
nelle farmacie, parafarmacie 
e negli studi professionali: in 
sole 4 ore, dalle 12 alle 18, si 
sono prenotate 440 persone, 
che riceveranno la terza dose, 
secondo le disposizioni gover-
native, trascorsi almeno 6 me-
si dalla seconda». Da lunedì 
prossimo, 18 ottobre, saran-
no  prenotabili  attraverso  il  
portale prenotovaccino tutti 
gli ultrafragili over 18, men-
tre da giovedì 21 tutti i sogget-
ti dai 60 anni in su potranno 
prenotare la terza dose.

Sono 78 i nuovi contagiati 

in Liguria, il 2,54% dei 3.062 
tamponi molecolari effettua-
ti , l’1,14% se si aggiungono 
3.756 test antigenici rapidi: il 
giorno prima le percentuali  
erano 2 e 0,72. I positivi totali 
sono 2.075, 1 in meno, per-
ché ci sono 79 guariti, i nuovi 
casi sono 14 in Asl 1, 10 in Asl 
2.  Non  ci  sono  vittime,  gli  
ospedalizzati sono 56, 6 in 
più, ma scendono da 6 a 5 i ca-
si gravi in terapia intensiva. I 
pazienti in isolamento domi-
ciliare sono 831, 1 in più, e i 
ricoverati sono 6 in Asl 1, di 
cui 1 in intensiva, 14 in Asl 2, 
11 al Sa Martino, di cui 3 in 
intensiva, 13 al Galliera, 3 in 
più, dopo varie settimane di 
nuovo un caso al Villa Scassi, 
2 in Asl 4, 6 in Asl 5, 1 in più, 
di cui 1 in intensiva. Le perso-
ne in quarantena sono 1194, 
47 in più. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E' assalto alle farmacie della 
provincia per la prenotazio-
ne dei tamponi rapidi per la 
verifica dell’infezione da co-
ronavirus.  L’obbligo  del  
Green Pass per i  lavoratori  
pubblici e privati, a partire 
da domani, ha fatto scattare 
la corsa al test rapido ogni 
due giorni. Nella gran parte 
delle farmacie della provin-
cia che fanno i  tamponi le  
agende di ottobre e novem-
bre sono già quasi al comple-
to. Molti di quelli che hanno 
scelto la via dello screening 
rapido per ottenere la certifi-
cazione verde si stanno in-
formando per prendere gli 
appuntamenti per i mesi suc-
cessivi. In base ai dati di Fe-
derfarma delle 120 farma-
cie della provincia sono 35 
quelle che fanno i tamponi, 
di queste 13 a Savona. I prez-
zi vanno da 8 a 12 euro a se-
conda  delle  farmacie  (il  
prezzo massimo fissato dal 
governo è di 15 euro).

«Si rivolgono a noi perso-
ne che senza Green Pass non 
possono lavorare – spiega Al-
do Gallo di Federfarma – e 
prenotano i tamponi. In gene-
re  le  farmacie  lavorano  su  
prenotazione e  ci  sono già  
delle liste d'attesa. In alcune 
il tampone si può fare anche 
senza prenotazione, ma c’è il 
rischio che non ci sia disponi-

bilità e c'è chi ha già fissato 
più appuntamenti  in modo 
da non dover fare la coda in 
farmacia per prenotare ogni 
volta. Un tampone rapido ri-
chiede 10 minuti solo per l'at-
tesa dell'esito e non tutte le 
farmacie  sono  strutturate  
per garantire questo servizio 
per tutto l'orario di apertu-
ra». Facendo un calcolo ap-
prossimativo,  una  persona  
che, per lavoro, deve fare tre 
tamponi a settimana da qui 
al 31 dicembre avrà spesso in-
torno ai 500 euro, un costo 
che raddoppia se i lavoratori 
in famiglia sono due. Da ini-
zio mese i tamponi rapidi fat-
ti  dalle farmacie sono stati  
5.188. Anche se non è possi-
bile stabilire quanti sono sta-
ti richiesti per motivi di lavo-
ro e quanti per altre ragioni, 
si stima che almeno il 95% 
sia stato richiesto da lavora-
tori. Per garantire il servizio 
le farmacie si sono organizza-
te in alcuni casi estendendo 
l'orario dedicato ai tamponi, 
facendo aperture straordina-
rie  e  assumendo personale 
extra. «Prevediamo un rad-
doppio delle richieste – con-
clude Gallo – e temiamo che 
la situazione si faccia pesan-
te per le farmacie che, ovvia-
mente, non si occupano solo 
dei test Covid». E.R. —
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savona: davanti alla prefettura

Green Pass per i lavoratori
domani la protesta del Cub

savona

Dipendenti senza certificato
un’incognita per Ata e porto

savona

Assalto alle farmacie
per la prenotazione
dei tamponi rapidi

CORONAVIRUS

Manifestazione anti Green Pass

Il 95 per cento di tamponi rapidi è stato chiesto da lavoratori

Il conto alla rovescia è iniziato. 
Domani  scatta  l'obbligo  del  
Green Pass per entrare nei luo-
ghi di lavoro per tutti i dipen-
denti pubblici e privati fino al 
31 dicembre, quando è previ-
sto  il  termine  dello  stato  di  
emergenza  della  pandemia.  
Ma,  stando  alle  previsioni,  
non sarà una giornata facile. 
Vanno dal 20% al 30%, in base 
ai  settori,  i  lavoratori  senza  
Green Pass e una loro assenza 
dal posto di lavoro può causa-

re enormi disagi e problemi. 
Uno è la raccolta rifiuti.

In Ata quasi il 30% dei lavo-
ratori è senza Green-Pass e per 
lavorare dovrà fare il tampone 
a proprie spese. «Ritengo che 
quella sul Green Pass sia una 
norma fatta male nel metodo e 
nella sostanza. – dice l ’ammi-
nistratore  Unico  di  Ata  Spa  
Gianluca Tapparini -. Purtrop-
po, gestendo un'azienda pub-
blica commissariata, non è nei 
miei poteri disapplicarla o con-

testarne la legittimità nelle se-
di competenti. I nostri dipen-
denti, come per tanti altri set-
tori, hanno numerosi obblighi 
che rispettano con diligenza e 
convinzione, perché qualcuno 
competente e esperto ha valu-
tato cosa sia giusto e necessa-
rio per la loro salute. In questo 
caso invece lo Stato ha lascia-
to a lavoratori, datori di lavo-
ro, ai cittadini tutte le respon-
sabilità  che  lo  Stato  stesso  
non  si  è  voluto  assumere».  

Tra i portuali della Pippo Re-
bagliati  i  «camalli»  senza  
Green Pass sono il 20% ma a 
Savona non ci sarebbe il  ri-
schio di un blocco del porto, 
come intendono fare i portua-
li di Trieste. Ieri, la Prefettura 
ha incontrato gli operatori del 
porto per affrontare il  tema 
Green Pass ed evitare che ven-
gano adottate decisioni estre-
me o azioni che possano bloc-
care completamente l'attività 
del porto. Anche l'Unione indu-
striali sta monitorando la situa-
zione. «Le aziende sono pron-
te  –  dice  il  presidente  della  
Confindustria savonese Ange-
lo Berlangieri – e mi è stato rife-
rito che i numeri sono limitati. 
Vedremo cosa succederà, ma 
credo che la situazione sarà ab-
bastanza gestibile». E.R. —
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